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IL CONGRESSO 

NAUTICO-METKKEOLOGICO 

AbbinriK) allra volta anniiii/iato il Con­
gresso nautico inohM'oolosjico univer­
sale, clic sì lonnc do ultimo in Bi'iissellcs. 
Apgiiingcrenio qualche |)arola, per far cono-
sciM'u ai nDslri leltorl l'irnporlaiizn di (Hieslo 
concorso (li genti; di tulli i paesi ad un luc-
dcsituo utile scopo, 

Protnolorc di lalc Gniigrosso è un uffi­
ciale della marina da guerra ainoricaua, il 
sig, MAUI\T, il quiilc conleinporaiicanicnte ó 
cupo dell' Osservatorio di Washlncilon. Egli 
si rese già celebre j)cr i suoi lavori ulili alla 
iiiiviga/.ioiie e s'acquistò il diritto alla grali-
tudinc di tulli i navigatori. Avendo l'iillo rac­
colta di molte osservazioni sui venti e sulle 
correnti inarittime, eî lì l'u al caso <li pubbli­
care delle carte di navigazione, nelle quali è 
indicala la direzione dei venti diversi nelle 
varie regioni e «elle varie epoche dell'anno, 
come pure delle correnti del mare. Così egli 
potò indicare strade marittime, le quali, par­
tendo da un punto dato per un altro, si per­
corrono ora in assai minor tempo e con una 
certa sicurezza, in guisa di» poter fare i pro­
pri! calcoli, collie sé si viaggitisse coi vapori. 
Uair America ai Capo di Buona Speranza, 
evitando i venti e le correnti contrarie, si 
può fiire il. viaggio in. 1.7 giorni meno die 
jiriiiia si fosse soliti. Maury credo, che con 
un clipper si possa fare il viaggio d'aiii-
dala e ritorno, ÀM'' Inghilterra, o dagli Stati-
Uniti \)er \' Australia-, \iì 125 a 150 giorni, 
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Facfliaiuo dono alle nostre gentili associate o 
lettrici d' un nuovo componimento inedito elio ci 
venne favorito dal chiarissimo poeta Arnaldo Fu-
siiv.ilo, pregando in pari tempo i ginrnalL che vo­
lessero riportarlo, d'accennare la fonte da cui l ' c -
straggono; e ciò non tanto in riguardo nostro che 
in quello iloU'autore, il qualo ha diritto di di­
sporre delle sue proprietà nel solo nindo che a 
l u i p i a c e , LA RED,\ZIONE, 

Coìiie un lucente specchio 
Piaga col suo riflesso • 
little le varie ìmmacjini 
Che gli son poste appresso. 
Della mia occulta mente 
Ogni pensier cosi, 
0 mistica veggente, 
Mi ripetem un dì. 

E al prepotente imperio 
D' un cenno mio soltanto 
Ti comandava il gaudio 
Ti costringeva al pianto; (**) 
E guai devola ancella 
Con facile obbedir 
Ogni mia idea novella 
Io ti vedia compir. 

se si tiene la via da lui indicala; mentre ora 
Dell' andata soltanto si mettono almeno 100 
giorni, Maury raccolse i suoi materiali dal 
giornale di bordo di oltre 10.00 armatori: e 
mercè sua può dirsi, che ora l'America go­
da d'un sistema di navigazione il meglio or­
dinalo. Egli s'aspetta la medesima coope­
razione dagli uomini di mare inglesi, A Srus-
sellcs poi si stabilì un intere sistema unifor­
me di osservazioni nautico • metereologkhe 
per lutto il globo. Si terrà esalto conto, in 
apposite tabelle, degli sludii falli sulla cslen-
siooe, direzione e velocifà delle correnti ma­
rittime, sulla temperatura e.peso specifico del­
l' aequa marina alla superficie ed a diverse 
profondità, sulle, correnti atinosfericlie, nei va-
rii punti, nelle stagioni diverse ed in tutte 
le ore del giorno, cotne pure di tutte le va­
riazioni della temperatura, della pressione atmo­
sferica, dell' umidità dell' aria in tutte le la-
lilndiui, del raggiamento solare e della sua 
iunuenza sulla superficie degli oceani. Molle 
diflieoltà presentano tali osservazioni sul mare 
ili osscrvaiorii mobili come sono i bastimenti. 
I*erò il Maury insegnò melodi ingegnosi per 
ovviare ad esse e superarle. Le osservazioni, 
ollrechò in mezzo ai mari, si faranno poi an­
che su tulle le spiaggie. 

La melereologia avrà risultali pratici non 
poi'!)! e lascierà luogo a molte deduzioni scien­
tifiche, se le osservazioni si faranno in lutti 

. i ba<iii'«onii, in iiiiio Ifa oiusiooi marittime 
nei fari, nelle stazioni delle $trade ferrale e 
dei telegrafi, per una serie d' anni. 

Solo una volta, il tremulo 
Tuo ciglio con'uganilo, 
Ti rifiutasti al tacilo 
Del mio pensier comando ; 
Ma il carczzevol suono 
Della mia voce aliar: 

» Cediji ti disse, e in dono 
Avrai due versi e un fior. « 

Tu sorridesti e docile 
Al mio volere arcano 
Sulle pensate pagine 
Stendesti allor la mano ,' 
Poi con festoso incesso 
Muover ti vidi il pie. 
Il guiderdon promesso 
Quasi chiedendo a me. 

E tu Vaerai — Del povero 
Mio verso il dehil suono 
Ti vola incontro a porgerti 
Una metà del dono; 
Ma il fior che t" ho promesso, 
0 mia fanciulla, allor. 
No mn tef offro adesso 
Quell' invocalo fior. 

Come il pensier lo immagina. 
Come il desio lo vuole. 
Ne cerco invan P effliUno 
Sulle tet.ene ajuole: 
Quel fiore peregrino 
Che in dono offrirti io va', 
No che in mortai giardino 
Crescer quel fior non può. 

CORilISPl[)\DEXZE FftA LE ESPOllTAZK)!^! 

E LE l!WI»OnTAZIO.\I 

* Anche il Commercio d'Odessa offre una 
prova di fatto clic, fino ad una certa misu­
ra, nel traffico d'uno Slato coli' estero le 
e.-iportazioni e le in)portttzioni si corrispon­
dono, e che al crescere ed al diminuire dello 
une crescono e diminuiscono anche le altre; 
mostrando così erroneo in pratica il princi­
pio di chi crede arricchirsi solo esportando, 
ed iinjioverire coH'itnporlnro. Prese le cifre 
rotonde del traffico di Odessa, si osserva, che 
lo esportazioni alle importazioni slavano nel 
1845 come 10 1|o (milioni di rubli) a 3 A\S, 
nel 1843 come 18 ad 8, nel 184.7 come 
U 2|,5 a 11 1|10, nel 18o0 come iQ A\5 
a 8 2(5, nel 1831 come 13 1i5 a 7 2i3 
nel 18o2 come 24 2|3 a 9 4|S circa. Ab­
biamo sccllo le annate, in cui ci furono i 
maggiori salti: e si può scorgere evidentemente, 
che quando 1 bisogni dell' estero promossero 
le esportazioni di granaglie da Odessa, allora 
seguirono le maggiori importazioni di merci 
e viceversa; giacché non si potrebbe compé* 
rare senza vendere e non si vende senza com­
perare. Proponiamo questi argomcnli di fallo 
a quegli industriali, che nel tempo .fgi;''e!8Ì,fno 
in cui vorrebbero aprire un vas^!^;.... ' t t ? ' 
loro prodoUi all'estero, inlenderefiiy&fo di chiu-
ilere riuteruo ano merci istuic. l! i.uniiiieixiu 
in ultima analisi non è che cambio^ e questa 
sua natura primitiva, evidente quando si casn-
bia cosa con cosa, non mula per quanti raf-

Quando il potente fascino 
Delle mie conscie dita 
7" avrà inspirato il soffio 
D'ima seconda vita, 
E il tuo spirto diviso 
Vivrà soltanto in me. 
Un fior di paradiso 
lo penserò per te. 

Tulli i color dell' iride 
Gli pioveran tiel grembo^ 
Di sovrumani effluvii 
V avvolgerò in un nembo; 
E poi che sul tuo core 
Posto r avrò così : 

» Ecco, dirò, quel fiore 
CA' io ti promisi im dì. « 

AlìNALDO FUSINAIO 

(*J Dubbioso dei portentosi fenomeni manifestati d» 
questa fanciulla nel sonno magnetico, volli io stesso spo-
riineiilarla. La prova non poteva risultare più soddisfa-
cciilo. Tulio quanto io lo oriliiiai «olla forza segreta della 
mia volontà, essa eseguiva. Una volta soltanto ch'io le co­
mandava di prendere un libro e di schiuderlo, essa ridu-
tavasi njtinalaiiienlo all'obbedienza, Sapeva eh'ella amava 
la Poesia e il profumo dei liiìri. Mi venne l'idea di pro­
metterle un (loro fi due versi so mi avesse obbeditp. La 
sua ritrosia fu vinta, ed io le tengo adesso la dati pro­
messa ; avvcrlendi, per la fucilo iiilelligcnza delle nllime 
strofe, che tra i vari fctiomem della trasmissione uno dei 
principali si è quello di coinunienrc al soggetto magncliz-
lato la perceiione di qujlunquo profumo che il magiicli?.-
zatore possa immaginare, 

('*) Si allud» agli cspcrimciiti fnno-magnehci. 
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fiìinmentì e coiii|>licnzioiii s ' in l rodi icano in-. 
!){t(iri'sso in (|iicsi!) bisogiiti. Anzi In iibcru^ 
«'iinoorrenzn non l'ìi che riiu'cdsliiru il iriil'lìco 
u quella sun prima orij^iiinriu naUiiii; poiché 
t'uoi-ndn essa speii'ii'e poco a poco (piasi nule le 
mani, inlcrmedie, per consorvarii ai pioilulloti 
ilei diversi generi In maggior soiinna possi-
liil(i, dei limitati gundagni, avviene du ulti­
m a che i produttori di cose diverse operino 
direi lameolc il cambio tra di loro, rìdueendo 
il eoinincrcio delle mani inleniiediiii'ie a puro 
spaccio al luinuto, e diminuendo il numero 
dotali speculatori che non prudueunq,. 

PKR LA PROVINCIA DEL F R I U L I 

SAN VITO E DIXTORM 

SOMMAIKO. — Inganno di cliì atlravtrsa il 
Friuli, i— Tra Tom e Tagliamenlo — Il Ladra — 
Irrigazione dei Co. Itola presso a Codruìi>o — Il 
Campanile di San l'Ho, quello d' Aquilcja e guello di 
San Marco di Venezia — San Vito ripndia il titolo 
dì città, ma non é tìien lieta o gentile — Uturru alle 
mura, avanzo borburico del l\hdio lieo — Formazione 
de' paesi per cristallizzazione spontanea — iSrm Vito, 
Portogrudro e la strada ferrala — I Triestini a San 
Vito — Da Sai'orynuno ad Aidussina — /l(Ci(iic,(/i'!/8 
mollisnime ragioni l'er cui dovrebbe essere vera la no­
tizia dello svincolo dei feudi — A rivcàerci. (coiiliiiua).. 

Chi partendo da Udine si reca a .San nio dove 
prima poroorrore la parte più inaaiabile del FriuJi; 
«inaila che dà al forasliero una ealli\a e falsa idea 
del nostro paese, Cu p»' più sopra, ed avole le ri­
denti colline, ohe aeeerchiano la piaiiiira frinliuia, 
e presentano iin:i grande vai-ielà di prospettive tulle 
be)le; un pij'.pìù sotto, ed eccovi liete campagne, 
vestite d 'una rigogliosa vegotaziono ed intramez-

UH paese danno la vita. Ma fra Torre e 'J'aglia-
ìnento ben altrimenti sia la bisogna. Arido il .snolo 
ghiaioso e spoglio del suo più beli'ornamento; 
sicché i lunghi viali circondati di pioppi non pre-
ièntano al viaggiatore alcun allettamento ed anzi 
sono alla sua impazienza cagione di niiiggior noja. 
Mii se quella strada sarà inlersecata tratto trailo 
dai ruscelli derivati dal Ledra e dal Tugliamcuto, 
anche quesl' arida regione cangerà d' aspello. Lo 

lìXFLUKXZ.-V M\AA FOTOGRAHA 

SULLE AUTI li SULLE SClli>ZE 

(Baila Storia della Dagherrotipia e della Fotografia, 

di HIANCESCO W E Y ) 

Da molli anni si discorre dei futuri destini 
e dell' influenza che deve esercitare 1' eliogriilla 
sulle belle arti. 1 l'anatiei di qiifsla scoperla ne in­
nalzano le consi'gnenzo sino all' esagerazione, jncii-
Iro i detrattori sistematici van corcando ogni ma­
niera di screditarla, l'er appi'czzarne la vera por­
tala, bisogna ri.-ialiro ad un' esatta disamina delle 
risorse che presenta questo curioso [ueccanismo, e 
delle cause ni.iteriali della di lui imperfezione. 

Dal punto di vista doli' arte, noi non esiliamo 
a preferire la fotogralla sulla carta alla dagher­
rotipia sulle lamine, perchè la prima lascia mag­
giore iniziativa, e mette in luce il talento del pra­
tico assai più della seconda. La daglierrotipia si 
presta molto meno all' illusione, e specialmente per 
ciò che risguarda i ritraili, ha fatto la critica più 
sanguinosa che dar si possa, della verità materiale, 
0 meglio, matcrialisla. 

La verità, nell' arte, non consiste in un' imi­
tazione inllessibile e ininloUigente della natura, ma 
bensì in..iu)a spirituale inlcrpretaziono di essa; e 
i ritratti al ilagherrotipo hanno, por cosi diro, 
altamente proclamalo la superiorità del pensiero e 
il bisogno d' ispirazione. Ne abbiamo veduti di 
quelli elle mettono orrore, anche consc'.cnziosi se 
volete, ma di necssuna ias.somiglianza agli originali; 
e ei slaniio ancora sottocchi delle intere lainiglie, 
che, aggruppale insieme, spiegano senza gusto ne 
diseemimento i costnnii, lo attitudini, 1' espressioni 
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fetide pozzanghere ehe ammovbano'i villaggi scom-i 
poj'ii'aiHio, i prati poverissimi d 'erbe s'arricchi­
ranno, e . dov'è ora appena qimlého spino, qualche 
slerpo, cresceranno verdeggianti fratto di ontani, 
di salici, di pioppi, i quali romperanno quella mo­
notonia. Non Ultiuii ad innalzare la voce, perchè 
un tanto beiielicio non fosse alla patria iinslra ri­
tardato, saremo fra quelli che più di cuore applau­
diranno a tulli coloro che avranno coli' opera, eoi 
consigli, col pronto assentimento, coli' autorevole 
impero procuralo 1' attuazione di quell' utilissimo 
lavoro. 

Frattanto no sia permesso di salutare come un 
lieto preludio quello elio i Co: Rota fanno per ir­
rigare lo loro praterie fra Cadroipo ed il Taglia-
tniiìdo a di esilararci lanimo alla vista di S. rìlOy pae­
se ameno quanto qualunque della pianura friulana. 

Cosi è, 0 amici miei, ogni volta ch' io passai 
anche di volo per .San f-'ito, provai un senjo d'in­
terna letizia : sia che di cii'ì ne sieno causa lo co­
piosa (( liiniiidissiino acque correnti, o l'aspetto 
ilare delle faccio di qnc' abitanti, le quali hanno 
tulle una eert' aria di famiglia, che fa sicuro an­
che lo strano di trovarvi l'affabile cordialità, o 
quel misto di civile e di semplieo che unisce i 
pregi de' ciltadini e de' rustici costumi, o tulle que­
sto con altre cose congiunte. San Filo, quasi direi 
che r indovinate (ino da lontano, dalle svelte forme 
dell' elegante suo campanile, la di (;ui guglia lan­
ciata nell' aria si distingue in un largo giro al­
l' inlurno: e non ha nella Provincia che Acpiileja e 
più lontano che Venezia, che per questo gli con­
tenda il [irimalo. So non pensatanieiilc, eorlo con 
una seiitfta convenienza si vide quanto bene slava 
di rompere 1' uiiiforihità del piano con qualche mo­
numento che si levasse sopra ogni cosa e facesse 
conoscere anche a, chi passa da lungi, che ivi vi 
avea ben più die,dei rustici casolari. Quando 1' on­
da barbarica cancellò nel basso Friuli le traccio di 
una civiltà falla già adulta, abbattendo le sue città 
grandiose più prossime al mare, ì nuovi centri 
formai'onsi superiormente a (piella linea, ed uno 
no fu forse il Ca,s(«llo di San ntn, che crebbe 
allora per la minata Cnnvonlia^ come Udine per la 
distrutta .Jquileju: e co.-.! ebbe ben presto qual-
cos.i, che lo distinguesse dai villàggi vicini, esi-
stenli solo per la coltivaziene delle terre. Non per 
questo s'intitolò città, sebbene sia, dopo Udine, il 
Comune più popolato della Provincia: che anzi 
udii un aneddoto, il qiuile attesta il buon senso 
di (piegli abilanti. Kssendo stato pr(q)(isto nel (Con­
siglio del Comune, di chiedere per San Filo il ti­
tolo di citili, uno di. que'sig.norl osservò, che le 

più aniipatielie di questo mondo. Ora, si può, for­
se dire che questi siano ritraili? No .(Un\ero.' 
perchè non corrispondono punto ne poco all'im­
magine che il modello aveva, lasciato Jie|la nostra 
memoria. Non ci slanchereuio mai dai ripeterlo, 
la verità ni'lle arli è ideale e procede da una iii-
lerprclazione sottile e aeciii'ala. 

Un fotogiafo di noslra conoscepza fece un 
giorno Ire riiratti d 'una signora, che a di\er.si 
gradi vennero giudicati somiglianti dagli amici del­
l'originale. ,\!a fu impossibile di com incero le per­
sone, le quali non avevano mai veduto codesto 
oiigiiiale, che i tre riiratti non rappresentavano 
elio una sola e stessa persona. L' una di (juelle 
ligur'e era insigniricunte, la seconda bruita, la ti'rza 
d' una rara bellezza. Dov' era dunque la verità 
assoluta? 

A dispello delle loro vaneglorie, gli uomini 
vanno soggetti a certe credulità che provengono 
dalla loro educazione lilosofica, e che li portano 
a un .sc.enicisuio perpetuo e ad- una generale de­
lusione. Quando osservano su medesimi cosi mal­
conci sopra una lamina dipinta colla macchina: — 
ceco esclamano con dolore, ecco la nuda verità, 
perchè la maecliiua. non salirebbe mentire. 

Per ottenere un ritratto somigliante e vivo, 
non bastano la forma e i tratti della lisoiiomia, 
ina bisogna ben anche innestarvi cpialco-a che ri-
cliianii il carattere, il porlanieiilo ordinario o, più 
ancora, 1' idea che si si l'orma generalniente della 
persona rappresentala. Per dipingerla, conviene in 
pari tempo vedere e pensare, ajularsi coli' occhio 
e colla inenioria. .Se il pillerò ha sentito bene, 
r inimagine riesce somigliante quanlunque mal dise­
gnala. Le caricaturo servono di appoggio alla no­
stra asserzione. 

Da quando si,,ebbe rettiGcalo le esagerazioni 
<lella prospettiva coli'impiego di oggettivi a lungo 

città orntai si nioltipliearono tanto da non poter, 
più trovare un luogo dove andare in villeggiatura : 
e cosi, plaudente il Consiglio all' epigramma^ la 
proposta cadde senz' altro. 

Lo torri e lo fos-ìic che conterminavano \' an­
tico castello, ne indicano tuttavia gli antichi limiti, 
ma non costringono più San rito in quella cer­
chia: che anzi esso si dilata all'intorno in borgliij 
comprcndenli nel loro mezzo un bel passeggio 
piantalo HI parte di gelsi, e s'ìuicrniezza di orti 
e campagne bene coltivate, che fanno il luogo lieto 
e vario, 'l'ale conformazione permeile a San Filo 
d'ingrandirsi, senza che le case sieno addossate le 
une alle altre e sopraltntln senza togliersi con mura 
di circonvallazione (avanzo di barbari tempi, in cui 
la guerra a corpo a corpo fra vicini era vicenda 
di lutti i giorni) 1' aria e la luce e la libertà di 
espandersi grado grado con una formazione per 
cosi dire naturale, o con uii processo di erislalliz.. 
zazione, cmne direbbe qualche dotto tedesco, ap­
plicando all' economia dell' organismo sociale il lin­
guaggio (l(d naturalista. Prevedi lu, mi direte, per 
Sun Filo dei nuovi inercmenli; o non piuttosto il 
costruirsi della sta^.ione della strada ferrala a venti 
minuti discosto, non menomerà quella terra di una 
parte de'suoi abitanti'? Rispondo affermativamente 
per la' [irinia proposizione, e per i seguenti moti­
vi. La stazione sarà da un (piarlo d' ora a venti 
minuti discosta; ma ciò non è una maggiore di­
stanza di (piella che corre da una porta all' altra 
d' una anche mediocre cìllà. Sun Fito rimane sem­
pre la vera stazione per il traflico lluviatile di Por-
loyriiaro e per il jiied à terre di tutta la bassa 
all' intorno. Poi la strada ferrata per sé stessa uè 
dà, uè toglie al suo carattere prevalenle, eh' 6 
quello di paese dedito all' industria agricola. In 
fine essa sarà abliastanza vi<'.iiia, perchè anzi molli 
d' altronde vi sieno allettati a venirvi ad abitare. 
{Jiieslo non dico a caso; poiché, se a quest'ora lu 
piacevolezza del sito invita più d' uno a venirvi ad 
abitare, o lemporariamente, o stabilmente, più pre­
sto accadrà ciò, quando in poco tempo si possa 
venirvi anche da luoghi ora relalivanienle troppo 
discosti. A lacere delle molte famiglie che vi sog­
giornano, vediamo falle, o lì presso o ne' dintorni, 
dello eonipere di stabili da persone d' altre parti 
della Provìncia e del di fuori, come p. e. di Trie­
ste,, anche recentemente. Di più le slesso acque 
che vi sono possono chiamare a stabilirvisi qualche 
manifalturaj trattandosi di collocarla in luogo sa­
lubre e popolato dì gente ìndustrc, e conio poco 
discosto da Portogruaro, cosi anche presso alla 
stazione. Anzi ancora anni addietro fu per stabi-

foco, e ottenuto, medianle sostanze acceleratric.i,, 
la ipiasi istantaneità delle riproduzioni, bisogna 
C(nivenìrne, si giunse a fare dei rilratlì ìiifinila-
niente iireferibili a quelli d' un' artista mediocre. 
Iiifalli nulla di più facile! questi ultimi interpro-, 
tallo male. lOssi ponilo comniellure certo cose, che 
la natura no. 

L' eliogiiilia coiilribuirà all' annientainento dì 
(piesle mediocrità, gettando vivaluce sulla maestria 
(togli artisti eminenti. 

ih\, per attenersi alle condizioni materiali, e 
dimostrare che T eliogralia, da (pieslo istesso punto 
di vista, non s' innalza alla verità assoluta, con-
vien mostrarne i principali difetti. 

In primo luogo, 1' esaltezza della prospettiva 
non è finora che relaliva; vennero falle delle c-
mendo, ma una rellilicazione completa non si giunse 
ad ottenerla. .Secondariamente, l'eliografia c'inganna 
quanto ai rapporti Ira.colore e colore: per esem­
pio, impallidisce l' azzurro, oscura il verde ed il 
rosso, e modella con molla dillìcoltà le gradazioni 
delicate del bianco. Per persuadersi dì ciò, basta 
copiare mediante ipieslo processo i quadri d' un 
colorilo vivace: la posizione relativa dei piani vi 
sarà all'alio invertita 

Di tal maniera, gli occhi cerulei risulteranno 
scolorati; le carnagioni fresche e piene del vermi­
glio di gioventù si Irasformeranno in pelli gtigaslre 
e sparlile; il bianco azzurro delle tempia, ove nei 
vasi circola il sangue, divorila livido. 

Lo stesso dicasi del paesaggio: gli albori sì 
pìegherauno in masso negre sul terreno o sulle 
acque; i suoli lavorali appariranno troppo cupi 
in rapporto alle sabbie od alle roccie, o, quanto 
ai fondi, se devono essere azzurri per la distanza, 
compariranno sporchi ; se son verdi, il loro tuono 
troppo caricalo li spingerà olire nii,su)-a in avanti. 

Ecco dunque perchè l 'ar te , la quale deriva 



lirsl a Savorgnano, viliiiggello poalo iii capo ad un 
jiiisses^giO da .San r/fo, una filatura di coloni, ap­
profittando dell'acqua copiosa che vi scorre. Se non­
ché il sospetto del vincolo feudale trattenne gli 
spcdilalorì triestini dal farlo o gì'Indusse a plantare 
iiivcco la loro fahlirica ad Aìdunsìna, luogo che noiv 
avea come San rito tanta agevolezza di trasporti, 
uè operai cosi inleliigentì. Quando però si vorificasse 
quello die traspirava in alcuni giornali di rtenuas 
ciiiò che sì prepari una disposizione che ammette la 
liherazione dello terre dal vincolo feudale, se non 
quello altre inanufallnre potrebbero stabilirsi in 
appresso. Giova sperare, che la voce corsa non sia 
una favola. Collo svincolo dei fendi, come nel suo 
Rapporto annuale osservava la Camera di Commur-
<'io del rriuli , ci guadagnerebbe lo Slato, che po­
trebbe accordarlo ad un modico prezzo, il quale 
nella somma non sarebbe piccola cosa, e che nel 
passaggio dello proprietà da una mano all' altra 
ricaverebbe siiecessivanKinte molli danari e ciò sen­
za calcolare i vantaggi che indircllameiile anche 
gli provverrebbero dall' accresciiilo valore e dallo 
migliorie dei fondi e dallo sviluppo dell'industria; 
ci guadagnerebbero gli atluali possessori dei feu­
di, che polendosi spiopriare di una parlo dei loro 
beni, si niellerebbero nella possibilità, col ricavato 
di questi, di rendere ])ii'i fruttiferi gli altri; ci 
guadagnerebbero gl'industriosi compratori, che da-
lubbero all' agricoltura quella spinta, che le ò ne­
cessaria per mettersi al livello delle altre industrie; 
ci guadagnerebbe il paese tutto, di vedere aperto 
un nuovo campo alle migliorie agrarie, di liberarsi 
dalle incertezze sulla validità del possesso di tanti 
beni comperali e da lungo tempo di tutta buona 
fede goduti da molli come roba assolutamente pro­
pria, e cosi da tante quistioni e liti e sospetti di 
liti in cui versano luttod'i lami. Per questi ed al­
tri molivi, vogliamo sperare, che la notizia delle 
disposizioni sullo svincolo dei feudi si verifichi. In 
Friuli al certo nulla torncrebbo di più opportuno 
e gradilo e salutare: giaccJiò cessa l 'ardire di 
adoperarsi al inigliorainenlo del povero suo suolo, 
finche ognuno rimane incerto sui titoli del posses­
so di quello. 

Tali riflessioni non possono a mono di venire 
in mente quando si osserva lo sforzo dell' industria 
sui terreni che attorniano Sun Filo, dove l 'arto 
vinse la natura, costringendoli a produrre ciò 
che altrove è dovuto ai maggiori doni di questa. 
Di ciò e d' altre cose, o amici miei, qualche cenno 
nel prossimo numero. (coiitiiiuu). 

la propria origine da quella radiazione celeste che 
anima 1' immaginativa e il pensiero, rimane mate­
rialmente superiore a un meccanismo troppo im-
jierfetlo per poter riprodurre la natura con esito 
abbastanza felice. 

CIÒ non toglie, per altro, che l'invenzione 
sia bella e feconda di utili conseguenze. Da prima, 
come dissimo, ella abbatte quello innumerevoli 
iiiodiocrilà che portano la corruzione nel gusto 
pubblico. Di più, fornisce agli artisti un mezzo 
prezioso di controlleria, e presta loro insegnamenli 
così opportuni, documenli tanto validi, da farci ri­
tenere ch'ella debba contribuire di viva forza a 
sollevare il livello dell' arte. 

Nel campo delle applicazioni siicculalive, 1' e-
liograiia serve a farci trovare i sili inciigiiili di, 
paesi da noi lontani, come anche a rcllilicare i 
mille e uno errori grossolani die passarono d'età 
in olà rispetto alla maggior parlo dei monumenti, 
li in grazia all' eliografia elio 1' Alaiiibrah si riui-
piccidlisci!, elio la lune di Pisa raddrizza la testa; 
0 la imniiigino ci dimostra la causa geologica del­
l' inclinazione, facendone vedere una quanlilà ili 
edifici alligni che si piegano nel iiiedesimo senso. 

Tia daghcrrotipia facilita i processi della stam­
pa, e dà un prodigioso slancio allo, studio degl'i­
diomi perduti dell'India, dell'Africa, dell'r.gillo, 
spargendo In ogni luogo le copie esatti; dei gero-
i>lilici 0 dei caratteri cuneiformi impressi sulla 
pietra; documenti copiali in addietro assai male 
e a carissimo prezzo. Del [lari le impressioni an-
1 ielle, di cui si erano sinarrile lo traccio, si Iro-
ver.inno dissopolcrale e talmenli! riprodotte, che 
sarà impossibile distinguere 1' originale dalle copie: 
e molti libri, dei quali non ci rimane che un solo 
escinplare, molti dociiiiiciili perduti, o manoscritti 
pi iv.iiisi, od autografi ponno, mediante questa ineravi-
gliusa scoperta, rivivere e moltiplicarsi airinfinilo. 
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NOTIZIE 

DI ÀGRlCOl/rUUA, AUTI, COMMKRCIO, 

LKTTIillATUnA CCC. CCC. CCC. 

Cniiihi iloi proilolti doli'figricDlftira. 
Secondo II IJundcllihlalt foglio svizzero, il governo 
dcjjli Slali-Unili d' Auiericu ilcsidci» ili far cambio 
con altri paesi, pur il reciproco vanlaggio, dei varii 
priKlolli del suolo. Ksso cominciò dal mniiilare al 
goMUMo svizzero Ulta certa (luantità del cosi dotto 
griinu del re INlippn, per averne del moi; quaran­
tino delle Alpi del Cantone del Ticino. Sarebbe da 
operarsi fra le lontane regioni questo cambio di 
pnidolli, per esp'erlmentare la cnliivazione delle d i ­
verse varietà ottenute in pae.4t d' altro clima, d' a l ­
tro suolo 0 d'altro condizioni, 1 cupiluni di baiti-
menti iiurcaidili si presterebbero certo volunticri 
a questo cambio. 

\A\ Conipafjnla russo-amcricnna, 
che fa un vivo trallico nelle regioni scllcntriunali 
dei due emisferi, ebbu nel 1851 un reddito nello di 
i'iò mille rubli d'arjjcntu. Questa compagnia, cho 
porta lo pellicoio delle sue l'allorie nuli' America 
setleiilrioiialc, a Ifiutcha sui confini della Cina, 
per averne in ricambio del the, fa insegnare a sue 
speso nella sriiolu dì commercio di l'ielruburgu la 
lingua cinese per avere dei traduttori. Essa esportò 
nel iuùl oltre 4(i niigliaja di pelliccie; le quali ven­
nero distribuite nei porli del Mar l'acijku, nella 
Cina a nella llumia. Si ha l'avvertenza di sospen-
deru di quando in quando in qualche regione la 
caccia dei castori e d' altri animali, affinchòsi mol­
tiplichino di nuovo. Ora la Compagnia dilata i suoi 
Iranici nella California e nello isole Sandwich, dovo 
fra le altro cose compera del sale per Kamsciatlca, 
ripiirtaiido fcsci ialati. Essa ha una llotliglia sua 
propria ed ora per i suoi vapori va in cerca di car-
bon fossile nell' isola di ICcka. 

NAPOLI 23 settembre. Oggi venne qui pubblicato 
il seguente ileiile decreto di data Su corrente: La 
francliigia dui dazii doganali, nei nostri dominii al 
di quii ed al di là del Faro, dui grani, orzi, avene, 
granoni, farine coiicedula col Ueal decreto dell'8 
agosto del ciurento anno, ò prorogala a tutto il ve-
gncnto maggio 185i. [0. T.] 

— Il ministero della guerra a l'urini fa un'cs/io-
siiivne dei produUi dell' Algeria, come cotone, seta, 
cocciniglia, laliacco, granaglie, lane, legname da 
lavoro, vino, ciiiVè, ziicciicro di canna, . minerali, 
Elulle operale con oro, sulle, burnus, essenze ec. 

— Sono incamminato delle triiltative fra l'Austria 
a la Ktissia circa la conclusione di un nuovo lrii,l-
lalo posiate. 

-- La a. l'iomontese pubblica 1' allo d'accettazione 
dell'accessione del ducato di Parma al trattalo di 
commercio e di navigazione concbiuso a Vienna il 
18 olliibie 1851 tra la Sardegna e 1' Austria, nonché 
l'alio (li annessione dello stesso ducato di Parma 
alla convenzione per la repressimie dei contrabbando 

Applicabile allo stoffe, la fotografia, volendolo, 
sarà ili caso di fornirei delle tinture o delle mo­
biglie assai curioso: come anche di riprodurre 
mollo bene sopra di esso i fiori, gì' insetti, gli 
Ui'.celii ed altri oggetti delicatissimi di storia na­
turale e mineralogìa. Inoltre, con poca spesa ai 
contrassegni ridicoli che figurano sui passaporti, 
si polielibe sostituire a dirillura il ritratto del 
\iaggi,dore; e già, in parecc.liie circostanze, furono 
fatte delle prove folograliche davanti ai IribiiiKili 
di giuslizia. Al momento slesso in che scriviamo, 
una lite, Insorta tra i danneggiali da un incendio 
e una compagnia d'assicurazione, allendo di essere 
decisa da uno slato dei Ini^ghi, constatalo col mezzo 
d'ima prova al dagherrotipo, eseguila l'indomani 
dell" iiii-eiulio. 

D.il punto di vista scientifico, il dagherrotipo 
ha già creala la fntoine.lrici, col di cui mezzo si 
può misurare 1' iulensità relali^a delle luci plane­
tarie; e d'altra parte, ha fornito un mezzo di 
regisiiiire ;n modo continuo le indicazioni del ba-
roiuelro, come anche 1' inclinazioni e declina-
zillui dell'ago magnetico (lasciando l 'ago sulla 
carta fotogicnica le Iraccie del suo passaggio.) 
Ugualinunle lo studio delle razze umane, grazie 
all.i faeilllà di ottenere in ogni paese tipi auteii-
lici e indipendenti da convenzione, troverà nella 
fotografia un mezzo polentissinio di progresso. Eliti 
d'alti linde ha permesso di fissare l'immagine molto 
ingrandita degli oggetti microscopici, u di dar ori­
gine in questa maniera ad un atlante microscopico. 
Abbisognerebbero veni'anni e una ciriipianliua di 
slampalori per copiare mediocremente i geroglii'i.'i 
che il signor Massimo Ducainp ha impressi da 
solo in pochissime ore. 

La fotografia ha osereilnlo una infiuenza enor­
me nulla chimica, sull' ottica, sulle teorie relative 
ai colori e alla luce; ha svelato falli prima d'ora 

conchiusa a Torino il 22 novembre 1851 puro fra 
la Sardegna e 1' Austria. 

— La navigazione n vaporo fra (JENOVA O RIO 
JAMÌIUO nel Brasile avrà principio al 1 gennajo 1834. 
I primi vapori toccheranno i porti di Marsiglia, 
Itaroeltnnn, Malaga, Lisbuna, Tenerìffa, Vernambtteo 
e Bahia. 

— Dacché venne aperto il canale dal IIENO alla ' 
MAn.>'A, il primo di que.iti fiumi è posto in dirella 
romunicaziono anclie colla SIÌNNA; In conseguenza 
di ciò possono operarsi molti trasporti di merci at­
traverso la l-'iancia per 1' /l(s<i;i'a pur la Seizzcra o 
per la Germania meridionale. 

— La 1'HA:ICIA, l'iNouiLiKan.», eg l i STATi-Uxrri 
D'AniiaicA convennero, dlccsi, in un Iraltato pur 
assicurare la liberlà della navigazione del fiumi 
PAIIANA ed UnAouAi nell ' interno dell'AsuaiiCA sii:-
niDioNAM:, Con tale trattai» si renderebbero impos­
sibili i capricci di qnalclie doti, /''rancia, o di qual­
che Kosas, i due che furono dittatori nel l'ara-
guui od a lìuenos Ai/res o cho di loro capo impedi­
vano il Iranico nuli' interno di quo' paesi, dove si 
apre un avvenire al commercio dei nostri. 

— -N'olia nuova tariffa doganale dì MotiTiivinico 
y esportazione delle pelli è dichiarata filiera da ogni 
dazio. 

~- Lo Stalo di VKNEZIJKLA in America dichiarò par 
20 anni franchi molli de' suoi porli, tanto siiU' At­
lantico, come sull' Oceano. 

— LA CAMKIIA ni COMMIÌUCIO DI VIKNNA ha fatto 

islanza, perché su tutte le strade ferrate si adoperi, 
il carbon (us-iile; giacché il consuma dello legna 
venne ovunque portato ad un Ulc eccesso, cho i 
prezzi salirono cnurinemcnlc. 

TouiNO 25 settembre. Siamo iisslcurntt cbo della 
molto domande di concessione di strade ferrate fatte 
al ministero de'lavori pubblici, poche saranno sod­
disfatte alla riapertura del Parlamento. Una o duo 
al più, a .seconda della situazii ne economica del 
paese. Concedendo in quest'anno molte nuove strade, 
si corro rischio di compromettere I' avvenire e ro­
vinare le società, mentre indugiando l'autorizza-
ziono finché siano mutato le condizioni del credilo 
e del danaro, v' ba quasi la certezza, che si esegui­
ranno poscia senza fnloppo e senza perdile. 

1». delle S. F.] 

— Cidi'apertura della strada ferrata da Auacsr.i. 
ad (JLMA si potrà quiiid'innanzi dalla prima città 
giungere a PAIUUI in 24 ore. 

ÌVAI'OLI 20 sellembr^ I l telegrafo eletirlco, che 
già corre fino a Tcrracina per comunicare con Itnina 
ed ha diianiazioni sopra Salerno ed Avellino, devo 
esser esteso a lirindisi, o ad altra città dell 'Adria­
tico; si studia pure la linea pur Kcggio di Calabria, 
allo scopo di prolungarla con filo sottomarino at­
traverso il Faro sino a Alessina. Sono attivati in 
alenili punii ì lavori della ferrovia fra Napoli u 
Brliulìsi. [0. i'.] 

— Sulla possibilità dell' esecuzione d'un telegrafi) 
sottiimarino fra V europa e i'America si espresse da 

incogniti 0 nuovo proprietà di corpi, le quali 
condurranno col tempo ad altro scopone, lilla 
serve di ausiliaria all' archeologia, alla filologia 
aniii'a, alla storia naturale e alla cosmografia, per 
cui si può diro, che fatta astrazione dei risultati 
accessiliili alla generalità, tale scoperta ha dello 
segreto ramificazioni così estese, da preludere ad 
una specie di rivoluzione nel dominio delie scienze. 

Tutlavolla, per (pianto gloriosa ella sia, e per 
quanto prodigiosi gli effetti che arriva a conseguire, 
non potrà in verun caso prevalere sull' emauazionu 
del pensiero, né sollentrare all 'arte, fuorché nel 
caso che 1' arte rimanga inferiore alla propria mis­
sione. Non ostante gli sforzi replicali di alcuni 
artisti per introdurre l'interpretazione ideale nella 
fotografia sulla carta, che più d'ogn'allra si a()-
prossinia all'arte, si riuscì a nulla, o solamente a 
riprodurre dei modelli dio l'iutelligoiiza umana 
aveva di già animali e reso poetici. 

I.e statue, i disegni dei grandi maeslri, \ii 
rupi impresse dalla mano del (^,reatore che diedu 
loro un' immnlabile fisonoinia, i deserti aridi, lo 
rovine dei toiiipi amichi, i monumenti dei secoli 
gotici, ecco ciò che venne riprodotto in tutta la 
jirofondilà della loro espressione, con tale squisi­
tezza d'insieme e di dellagli da sfidare la stampa 
medesima a faro allrellanto. 

Wa dovo si Iratla d'iiilerpretaro la vita del­
l'uomo che pcnsii, dell'albero che si agita, della 
nube cho passa, dell 'erba che si s\ihij)pa, del 
fanciullo che sorride o si spaventa, dell'ac(iiia che; 
gorgheggia, l 'arte riprende la prupria suiieriorilà. 
Occorre un' anirtia per raecoularo e dipingere lo 
opere di Dio : un buon iiiei;caui.->:uo è suflicieule, 
(juaudo lo scopo si alzi al di là delle opere del­
l' uomo. 

u 
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itllìmo fiivorcvoltncnlo ancUo ti coU'bri» ir.;;fignero, 
titephenion, 

, — Lii prossima conferenza rtnllii sncielA dui Inle-
UiHlì verrA ictuila a Moiia.cn il t-." seltcmliio. itjù't. 
U> ilIsposizlDiii pcir la pul)l)lirazion« ilei j'oyUu della 
ifor.ie.lù ilei Iclcyraft vetiaiino prese in liei lino. 

— A sollievo (lei poveri di Venoziu ni'lln prossima 
stagione invernale, il vieeprcsidenle della canirra 
di conunorcii), sig. Giuseppe Atondollo,. inediHìilo 
JiHera direttn a S, E, il siff. luoHOlenenle dichiarò 
01 nnMtire a sua disposi/.lono ciiuiuiiiiliiinllii lll)l)ro 
grosse venele di frnmenlone, non che il denaro oe-
correnle por le spese onde ridurlo in l'arin;i. 

Hi. (ìi rni.l 

- - r,a Camera di Commercio e d'industria di Trie­
ste <lo(;iS'; di lar esejjtiiie d;i vnlciile arlisla il riirallo 
del di negoziante di Hoisa e più volle depiilalo sì^-
Arane hnccn nobile eli Pnrciilc onde collocarlo nelle 
sale della Korsn in memoria del nierili da esso ac-
itnistHli pel commercio o la nuvi^a/.Ume di Trlpslo, 

[0 . r.j 

— La clllA di T.I0M3 fece lesti"; nn conlrallo con 
tuia ('.onipaBilia per essere provveduta d'uccjua pu-
tabllu in tutte le sue parli. 

— Essendo ricompiirso a CORFU ((Uiilrlin caso 01 
vajiiolo, d ie »i avea prodotto altre volle delle slragi, 
s'intraprese ima vaccinaziiino in grande di tutti ì 
rittadini. 

— l,amonnai.s lia lerniìnato la sua traduzione della 
Vìvimi Citmmediii- f.a dicono un capnlavoro tanto 
per istile che per esattezza. Vari lelterati francesi e 
il'iliani, fra cui BOranjjer, F.ainartitie e M'intanetli, 
uè tessero nlcijui stjuarcl, o ne rimasero sniliìisf,\iiissi-
mi. Ora 1' Autore sta scrivendo un liliro .«olio spirilo 
u 9ulla flloiolìa di Dante, e lo slumperA iiusieme alla 
«uà (raduzioMo. [l'ari.] 

PORTAFOGLIO DI CITTA» 

Cina « campagna •— Miseria misiria o im'seria — 

' Invettiva del primo eslimiilo di Z, — Kagitna-

menlo d ' u n prnprielnrio di duemita campi-i- ili-

nisitli 0 il mimumentu Biicilo, 

Cho e' è lii nuovo alla caiiilulc? Domnn-
tidiio ! (';iiii|)aginioli ai (MUÌÙIIÙ. Glie c ' è di 
tiviuvu alla ciiiiipagiiii? Uumiiiiiiniio i citUidiiii 
ui proviiu'.inli. lì la risposto ò in sli'ssa : mi' 
sut'iti, miseria e riiiscrin, (rtiiinc forsu clic in 
città si fa iiiovure (itiaicliti Turco e qualche 
Russo che noti si l'ut) movere in ciirtipàgrìn, 
Uuit volta, nel itiose di solicmhro, si vedeva 
Ui) ai)(iirivici)i continuo di possidenti urbani 
che andavano n villeizgiai'e in coinpa;.;niu dei 
loto bitnbi e delle loro mela con un boonumoie 
elussico ; e di terrazzani semplici che veiiiviiuo 
in città a far le pros viste pelT inverno, e ad 
aecapai'varc un poaliciiio in Seminario per tpial-
élie loro ereaiura inelinaiii al saceiiloziii. rii 
vedi;vano carrozze in iiiro, dilif^oii/.e piene 

ri" di 1 viagUiUiUiri, gr in botti di mosto e 
^rini oarra di soru,nliireo. Adesiso il mondo 
ù MidiUii sossopin. Che. musi negri ! Che ti-
rliie cconomiclie! Clic \u',ns\en\cci luduilosi ! 
Che timori I Che esitanze! i)ev'ejiser [u-essi-
nu) ini callaclisma lisiio e morale f,eii/,a didi* 
bill. SNon ci mant'ììva che la eiida della co-
ni(.it:t per inclierc ^biividi aildosso alle anime 
più inditrercnli della terra, Chi è cjoeslo Ar-

i)icevii V altro giorno il primo e-
comime di Z .... scafjli.'indo 1' a-

— SUI - - 

naldo Fnsinato clic, ardisce schevxrti'e sulle 
vedute umanitarie del signor Maspero? Questo 
Aruìddo iMisinalo, che osa ridere olle sjjalle 
delia evillo!?a(na e dei jxiveri possidenti min 
poeli? 
slimulo del 
nalema alle colonne dell' Aiiiiotiitore,, dietro 
le (piali faceva capolino la |)ersoua reapnnsa-
hiie del sitjnoi' Shircro. Oovele iiolare, per 
scanso di cipiivoci, che d primo estimalo di 
Z aveva assicuralo 200.000 eonzi di vino 
contro i pericoli deli' oidio, e che a forza di 
raspare e l'ar raspare ì tralci delle sue vili, 
aveva consiunato mezze le UUKIIÌC de' suoi 
coliiiii. E dun(|ue conipalibile, se non conve­
niva gran fallo nel modo di vedere e sentire 
del nostro ejiregio poeta, 

— Voiiliono che si proletjga il giorna­
lismo — aggiungeva r altro giorno un pro­
prietario di ihieniila campi, dopo aver l'uttO' 
Oli lungo csiune sulla teoria dell'imposta di­
retta. Chi paga la prediale per ine'^ Chi e-
slxM'sa la lassa sulle rciidiic'if Chi mi trova 
le s\anzichc? Chi mi nianticuc i ragazzi'! 
Forse i redattori della Hilaucia e della Civiltà 
Catmlica'? — lì fin rpd. il povero proprieta­
rio di due mila campi non aveva tutto il 
torto di tpieslo mondo. Mi si dirà che al­
cune gazzelle tedesche, nelle loro beale iliii-
sioni, i'anniv ennipaiire le nostre campagne 
come terre del iinracolo da cui nascono, 
senza volerlo, i talleri a rnaoca e i maren-
ghiui a snzieiii. Ma i nostri coltivatori ri­
spondono alle beate illusioni di (incile gaz­
zelle con una cieivi da far paura a Belzebi'j. 

Del riiiiaucule, giacché siamo sulla de­
clinazione del verbo pvDle.cjijeyiSf vogliatno 
pren 'ere- per un. .uioiiicnlo un tono severo, 
0 combinare un po' di bene in mezzo a tanto 
.ipetlacolo di 'scorainenti. Ognuno si riconla 
che allo scultore .ilHinisini Venne data V in-
conibcnza del moiiumenlo Rricito, Ognuno 
sa la eterna ineuiqri/) lusciata nel no^lru ani-
ilio i\t\ ijoid iieptid^-tló uomo che dava il suo 
pane ai poveri ,e. fji|Sciava al clero friul.nio un 
nobile csein|iio di ,,i,imi,tà, caliti) e annegazio-
ne. Ounipie (in qui aiidiuiuu d'accordo, non 
è vero'? Or bene :*'dovete sapere che il no­
stro ' scnltore ha già condotto in avanti la 
statua che rappresenta il venerabile Arcive­
scovo. Dovile sapere che tutti colin'o, inlel-
ligeiiii e non intelligenti, che videro il lavoro 
del \]iuisini, s' accordano nel trovarvi una 
perfeziono da non lasciar nulla da invidiare 
al l.ilenlo dei principali artisti coulemj)oranei. 
î la dovete sapere inoltre che lo setiltore, por 
lavorare, e ipiidlo che più imporla, per lavo­
rar bene e volentieri, lia l)i:iogno della sua 
mercede, ni; più uè meno che una prinna 
donna de' suoi quartali, e un piincipe della 
sua lisla civile. INuUa di più jj;iusto, non i; 
se.ro'ì l!.l)beiie, anche qui siamo p rlVtl.imenle 
d'accordo, A nome dunipic del Mioisini, che 
non può (ìnire la statua lincbè i solloscriJli 
idi' obbligo di pagarli! \\m\ nbbiimo esboisale 
le loro azioni, si prega la Commissione inca­
ricala della- scossionc a volersi occupare un 

pochino sul serio di questa faccendn. È co­
nosciuta la lealtà degli nziouisli, ù conosciuto 
il fervore dei coirimissionati ; dunque animo, 
in pochi giorni ,M può far molto, se non liiito. 
Le cose che invecchiano, perdono del loro 
credilo; è iilJ'ar noto da Adamo in qua. Rac­
cogliamo il danaro per l'artista, e che l 'ar­
tista alTretti la statua per noi. E anche in 
ciò, andremo d' accordo, spero, 
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.feri, 4 otloliro, nella Metropolitana di ((iiosta 

Città, venne soleiinuiuente eelebrato.il yìorno ono­

mastico del l 'Angusto Monarca S. M. I. 11. A. FII.VN-

cEsco GiLsiii'i'i; I, eoli' Ufliciò Uivino, al (jiiale assi­

stettero lulle le Autorità e Rappreseutauzc civili, 

ed ceelosiastielie: jneiitru l ' i . r. Milizia era rac­

colta anch'essa al luedusiiuo scopo nulla Chiesa 

ili S. Pietro Martire. 

C O M M SCUCIO 

UDINE S ntiiihic. — I prc/.zi mcdii dei gciiTi in 
Udine U scrollila ijiiiiiillciii;i di .scilcniiirc l'iiniiin i sn-
jjucnli ; li'iumeiilu ii, 1. ?,0, ali n'ii) sliij.i lucile (oiis, iiirir, 
O.Tlìl'iUl ; tìr((/i)(ii)-i!i( 13. '2-J; Avena 0. 00; S'Hiilo 
n . l'i; Orzo htilliii,!-21, -is, n.m lirillnlo 11. Oli; So'riji>-
rosiio (i. ,1.5; l''iiijyinoli ti). 11.5; Lupini D. oil ; llino 
a, 1,111,00 pei- ugni 100 IÌUIH'C snUiU (mis, mc.lr, ;;o,l-2i!l7l; 
l'alale II. 1, lo. «0 per lOO lilitnc gni.sse |niis. iiiclr. 
•i7,<j',i987] ; Fieno ii^nslonn i. (ili ; l'iiijtiu di l'iiiiiicnti) 
1. 70 di .srgiilc U, 41); Carbone di-lci; ri', ii, l',;ilc i. 7,1; 
Vini), tirile iiilcsi) Orili ilcllii nÓKlioa! (piallai, ii. 1. 5li ut 
cfliizii lucale l""-". iiiclr. o,7i);ioi.5'. Il ruccullo dell' uva 
si è vcriricalii luii'iirii in mire ili (|uiiiiln gcii'Tdhiieiile si 
pi'csiigivii, IIII7.Ì per tutte le recidili iiiiij,'KÌiiri prndutlrìci 
iissiiliiliiiiiciilc iiull'i, Ciliiii coiiid uiiiii'iiiiin qiiiilchi; plaga 
diive può Olisi che. si iiiciiii uii;i (pi.iìche vìnileoiiiiin, 

NiMlii piirlc hiissii, sf rcliiniitissiiiia ,inchc pur ;;li ahri 
raccolti, diccsi elio pio d' un villico presti iirecchio alle 
proposte d' iiiiiiii;;r,icc in Ijiif^liciiii, vedeiiili) che i pa­
droni, manenti del liiUn per due anni il prliic.i)inlo rac-
collii, ti'nviinsl nel piu de/ c.isi iii'H'iissiiliilii ioi|M)Ssiljllilà 
di .socciirieili, Dici.si, che ne lii provincin sieiio inniiiiiiii-
nali, 0 (iro^etliili per la pn).ssiiii;i esecijzimie, pjiricetii 
liivei'i. CH'I |iiilr;i sloviirc .ilmciio a pciiciiccliirc (juiilelic 
sci.slciiiiiineiiln lilla [iinciM Ri-iilc. Nella parte liassa si hi-
{{oaiiii di iiiiil»Uie viiilenli. Il .sclteoilirc cerse !;encriil-
iiiciile liell» e laviiii in ainlll Jno^lii la miiliirnzioiin del 
ciiKpMMliiio e del suriicc'iin. Perii la bliffeia del 2G ̂ féllfi in 
iiii>Ui liin<;lii tiri Fiiuti, )i<'i' estremo tUnnn, di:.llii ^riigìiiliìtii, 
cil il velilo, (|u.isi da per lutto, uhliàllè il sorgurosso della 
specie alu. 

/ ( snttoKcrUlo Maealrii, coi primi del venturo 
Novembre., apre la .iua .iciiola privata nella casa, 
con corto ed orlo, del Barone ih lìresduìii di rim-
pello al Teatro, al A'; 9 1 . 7ÌS.50 ha goduto sem­
pre compatiinenlo di lutti, ed ha procuralo di-
.iliuyiicrsi neir adoperare somma pazienza, ed in 
inpeeialilà coi }itii jiiowamilli, e perciò è ,sfii(o ,'!cin-
pre curiiiinto Ui liuon numero. A'e accetta aiteora 
dai i/initlfo Ili cimiue unni, e questi saranno istrutti 
(tal .',oltf)srrillo Maestro, ì)on che cùslodili. nelle ore 
di ricrea-iiine, dalle sue (ifilie aspiranti a Maestra, 
sempre perà sudo- i occhio suo viijile. 

Viene ancora un piccolo collegio convitto, con-
sisteìile nel iiioiiui'o al piìi, ili 12 scnliirelli, n iHOrd'co 
prezzo. .-J-fi:il-lira a ijuesli quell' assistenza die è 
diiriilii per il tisico loro tiene; si presta ineessaii-
ti-menle jier i linoni principi '''' rclinionc cristiana, 
Ionio nei dì feriali che (estivi, accompagnandoli, e 
sorveijliundoli olle Sacre funzioni. 

Que' linai tori perciò che liraìnassero affidargli 
i lori) figli, apeni r i i a i i m i a a o soddisfalli, miUa 
ommellendo di quanto promette. 

GIOV.INNI .IMI'HO V, E. P. 

cous» mn£ CAUTIÌ; l'LitiiLicnK is VII;.\,\A 
CtìlLSO 1)1:LLIÌ MOiMiTI': li\ TH1E.STK 

1 OKoIirc 

Olililig, di Sialo Mei. al 5 p. OjO 
delle dtll'aiiiiu lHul ii! ,"> ii 
delio « inà2 III ó » 
ilfUe B ISSO ri'Uiil), al A p, 0,0 . 
Il,tic dell'liiip, l.iiiri.-Venele ISjOi i lSp, 

Presllto con liUleri.i del 1H;1''I di lini-, 100 , 
dello » del llt^O di lior, 100 . . 

Aziiioi della Banca 

0|0 

1 Olloiire 
112 l|.-i 

134 a l'i 
I;Ì;ÌU 

«1 ISilB 

134 
l'JllO 

i Ollohro 
,\niliar)?o p. 100 marcile liancn i2 nie.ii . . • 
Aiiii-lerdalii ji. 100 lloi-iiii ulan.I. 2 mesi . . , 

',-\lif;iifla p, iOO /ioiilii cnlT, uso 
tieiii>'n p, ',UU1 lire lùieve pii-m,)iilesi n 2 mesi , 
{,i\,riio |i, 300 lire icscaiie a arnesi ,' 
, , . . . , ,. ( a 2 mesi 
Londra p, 1, lira slerliiia ) ,^ ^ ^^^^^^ 
M llUiii \ì. 300 t„ .\. a 2 mesi 
liÌ,irsÌKlia p, IJOO l'raiiclii a 2 mesi 
Piil'iH' !'• ''"'• Iraiiclii a 2 mesi , . 

81 11* 
DI U|/) 
1(19 l{8 
128 tl-V 

JOU 

in, 43 

108 .314 

I2U 1|2 

3 

I t o 

IO : Jio 1|3{ 

100 ll4 l 

130 l|',i I 

4 
SI 11,IG 

133 
13IU 

4 
81 :S|4 

109 3|4 

leo ii4 

10: -i» 

109 I l i 
129 li3 

130 

Kercluni impeviali linv. 
B in sorle lior. 

Sovrane lior 
Doppie di Spagna . . 

Il di tìt nova 
» (Il lli'iiia , , 
n di .Savdja . , 
•> ili l'.iniiii , , 

da 20 tViinclii ., , , . 
\ Sovrane inglesi , , . . 

ó, 15 

8. /iS 

3 
14 

8: A3 

15 i \a 

8; l'i? 

' l O t i n l i r c 3 
2. 17 l|2 2. 17 112 
2, 17 I | i 2, 17 1l2 
2, t.'i 3'4 2 ; 15 

2: 29 2 : 28 1{2 

'l'allori di Ilaria Teresa lior, 
u di t'iancesco I, lior. 

Bavari line 
Ciiliiniiall liiir 
Crucioiii lior 
Pezzi da u fc-inchi lìiir. 
Agio (tei da 20 ('aianliiiii 

^ Sconto 

liii'i'MTi l'innLici I»!';L WÌ'AWÌ) LO.\II$,\KÌH)-VEXKTO 
VICNEZI/V 29 .Seltomliro 30 -1 Ottobre 

Prestilo con godimento 1. Giugno | 
l'.oiiv, Vigl, del l'esiirii god. 1. .Maggio] 

ì. 11 l i - i a l l l|2 2: K ili 
Il ì\i- a 11 ai'i 11 1(2 a 11 

a a : •? 
U'i 

2, 1(1 
2: 29 

2: J l 3|4 
12 

7 a 7 1|2 

t ip, ••(•|i'OilJ'M( - .Wtirenr. Luiiji Aluiero kadadore. 
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